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This �rst contribution gives rise to the publication of a series of articles dedicated to the history and 
activity of the SociØtØ de la Flore Valdôtaine founded in Aosta in 1858 by the canons Georges Carrel and 
Edouard BØrard together with a group of keen followers of natural history and geography of the Valle 
d�Aosta.

In this article the �rst period of the life of the association is described from its foundation until 1941, 
the year in which activity stopped, to restart only 30 years later with the reformation in 1971. 

Information relative to the �rst decade of SFV is very fragmentary and rebuildable above all thanks to 
the press of the period that reported, however, only occasional information on an activity that, after all, was 
rather discontinuous.

It was only at the beginning of the twentieth century that documentation and lay out of information 
became decidedly richer, thanks to the creation, in 1902, of the annual Bulletin that also carried news of the 
society life, and to the intensi�cation of activities thanks to people like abbØ Joseph-Marie-Henry, professor 
Lino Vaccari and canon Pierre-Louis Vescoz, in that which was the most fertile period of the SFV during 
the �rst part of its life.

Unfortunately, in the 1930s a crisis came about and this, together with the war and the advanced age 
of the group leaders that hadn�t found replacements in the younger generation, brought an end to activities. 
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PREMESSA

Vari anni fa il Comitato Direttivo della SociØtØ de la Flore Valdôtaine deliberò la realizzazione 
di un volume dedicato alla storia dell�associazione, che affondava le proprie radici nella metà del 
XIX secolo essendo stata fondata nel 1858. 

Già il vicepresidente Carlo Lyabel aveva scritto nelle pagine della Revue Valdôtaine d�Histoire 
Naturelle un articolo che riassumeva le principali vicende della SFV, in occasione del 25mo 
anniversario della sua rifondazione, avvenuta nel 1971 (Lyabel, 1996); in altri casi erano state 
pubblicate, nella stessa rivista, memorie mirate ad aspetti particolari dell�attività dell�associazione, 
come l�articolo dedicato alle collezioni storiche mineralogiche e petrogra�che del museo della 
SFV (Castello, 1976), quello sulla storia del Bulletin scienti�co, uscito in occasione del centenario 
della sua nascita (Bovio e Maffei, 2002) o il lavoro dedicato alle collezioni botaniche del Museo 
Regionale di Scienze Naturali, presso il quale sono ospitate anche le raccolte storiche della 
SociØtØ (Bovio, 2005). Già storicamente Vaccari aveva pubblicato nel Bulletin dell�associazione 
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le biogra�e dei fondatori della SociØtØ, i canonici Georges Carrel ed Edouard BØrard (Vaccari, 
1909). Quelli indicati sono solo esempi e molte altre notizie sulle vicende della SFV si possono 
trovare sfogliando le sue o altre pubblicazioni.  

Quello che mancava era un lavoro organico che riunisse in modo sistematico la grande mole 
di informazioni reperibili dalla bibliogra�a e dalle altre fonti disponibili.

Purtroppo innumerevoli impegni prioritari hanno sempre fatto procrastinare la pubblicazione 
del volume sulla storia della SFV, sebbene le ricerche continuassero, seppur in modo irregolare, 
portando alla stesura di alcuni capitoli che via via andavano poi arricchendosi.

Abbandonato il progetto di riunire tutto in un unico volume, cosa che avrebbe portato a 
ulteriori ritardi, il Comitato Direttivo della SFV ha così deciso di iniziare a pubblicare sulla Revue 
Valdôtaine d�Histoire Naturelle le parti già pronte, attraverso una serie di articoli sulla storia della 
SFV che prende il nome di Materiali per una storia della SociØtØ de la Flore Valdôtaine; una volta 
terminata la pubblicazione della serie, i singoli articoli potranno essere �nalmente riuniti in un 
unico volume, apportando gli eventuali aggiornamenti necessari.

Si Ł deciso di iniziare con la cronaca delle vicende dell�associazione, seguendo la sua storia 
dalla fondazione �no ai nostri giorni, che sarà l�oggetto dei primi due articoli. Nel primo, 
presentato in questa sede, si seguirà il periodo storico della SFV, dalla sua fondazione nel 1858 
allo scioglimento avvenuto nel 1941; nel secondo si percorreranno le tappe dalla rifondazione del 
1971 per arrivare �no ad oggi.

Gli articoli che seguiranno saranno dedicati ad approfondire aspetti particolari delle vicende 
dell�associazione, quali ad esempio il Museo e le sue collezioni, le pubblicazioni, i rapporti con il 
giardino botanico Chanousia, ecc.

Di grande aiuto sarà la mole di documenti che viene via via raccolta, per molti dei quali si 
prevede un inserimento in formato elettronico in una sezione del sito della SociØtØ (www.sfv.it). 
Qui il lettore potrà così approfondire personalmente molte delle fonti utilizzate per redigere la 
storia dell�associazione. Sul sito sono del resto già disponibili in formato pdf tutti i bollettini 
scienti�ci della SFV, a partire dal primo pubblicato nel 1902, che sono tra le principali fonti che 
permettono di ricostruire le vicende della SFV.

	

LA FONDAZIONE DELLA SOCIÉTÉ DE LA FLORE VALDÔTAINE 
E LE SUE VICENDE NEL SECONDO OTTOCENTO

Anno 1858. Il canonico Georges Carrel (1800-1870 - Fig. 1), nominato l�anno 
precedente docente di Storia Naturale presso il CollŁge di Aosta, come risulta dal 
settimanale la Feuille d�Aoste n. 47 del 19 novembre 1857, pubblicò un opuscolo dal 
titolo �Introduction à la Flore Valdôtaine. Aux Jeunes botanistes� (Carrel, 1858a) stampato 
a cura della tipogra�a di Damien Lyboz, editore della stessa Feuille d�Aoste. Era una 
delle varie pubblicazioni di carattere didattico realizzate da Carrel in quel periodo, 
evidentemente ad uso dei suoi studenti, come gli ElØments de minØralogie. Notes (Carrel, 
1860), la Nomenclature de la �ore Germanique et HelvØtique de G.D.J. Koch; Leipsick, 1857 
(Carrel, 1861) ed alcuni grandi quadri in-folio come Le rŁgne vØgØtal selon la mØthode 
CandolØenne (Carrel, 1858b) ed il Grand tableau in-folio de gØologie et de minØralogie: 



7MATERIALI PER UNA STORIA DELLA SFV - I. ORIGINI E PRIMO PERIODO

nomenclature des formations, des soulŁvement des roches, des minØraux, etc. (Carrel, 1859), 
anche questi editi dalla tipogra�a Lyboz. Si trattava in pratica di estratti di opere di 
celebri naturalisti dell�epoca, sorta di dispense che Carrel utilizzava sicuramente nel 
suo corso di Storia Naturale, il cui programma venne minuziosamente pubblicato sulla 
Feuille d�Aoste  n. 49 del 3 dicembre 1857 sotto il titolo �Cours d�Histoire Naturelle au 
Royal CollŁge d�Aoste�. Dai titoli delle opere elencate emergono i due principali interessi 
di Carrel in campo naturalistico, ossia la botanica e la mineralogia, mentre egli non 
consacrò nessuna pubblicazione di sintesi alla zoologia, pur essendo questa materia 
ampiamente considerata nel suo programma scolastico.

Il primo degli opuscoli citati, intitolato �Introduction à la Flore Valdôtaine. Aux Jeunes 
botanistes� (Fig. 2), reca in premessa una breve introduzione �rmata dallo stesso Carrel, 
datata 1 maggio 1858, dal titolo �Aux Valdôtains�: si tratta di un accorato appello che 
può essere considerato una prima bozza di manifesto programmatico per lo studio e 
la pubblicazione di una Flora valdostana, punto di partenza di una vicenda che inizia 
proprio in quel 1858 e che prenderà anni dopo il nome di SociØtØ de la Flore Valdôtaine. 

Merita riportare i punti salienti di tale appello:
«La VallØe d�Aoste est trŁs-cØlŁbre par son histoire politique, civile et militaire; elle ne l�est 

pas moins par les produits des trois RŁgnes de la nature. Les mØtaux abondants et les animaux 
rares qu�elle possŁde, sont dØjà bien connus, mais les VØgØtaux ne le sont pas assez.

Tous les pays voisins, l�Allemagne, l�Autriche, la Suisse, le PiØmont et la France, ont leur 
Flore, et la VallØe d�Aoste n�a pas encore la sienne. Il est temps d�y mettre la main.

[�]
Qu�il me soit permis, à cette �n, de faire un Appel à tous les Valdôtains [�]» .

Era forse la prima volta che un valdostano, un naturalista valdostano, lanciava un 
messaggio ai suoi conterranei perchØ diventassero essi stessi protagonisti dello studio 
dell�ambiente naturale della propria regione (che Carrel sapeva essere di grande ricchezza), 
�no ad allora �terra di conquista� dei forestieri. Molti dati sulla �ora valdostana erano 
infatti già comparsi sulla celebre Flora Pedemontana di Allioni (1785), in gran parte 
raccolti da Carlo Ludovico Bellardi nel corso di un suo viaggio di studio compiuto nel 
1764 (Forneris et al., 2011) e molti altri erano stati pubblicati su varie opere di botanici 
italiani e stranieri tra la �ne del �700 e l�inizio dell�800. 

Tra questi vi era Filippo Parlatore, una delle massime �gure della botanica italiana 
dell�800. Nel corso del suo celebre �Viaggio alla catena del Monte Bianco e al Gran San 
Bernardo eseguito nell�agosto del 1849�, il cui minuzioso diario venne pubblicato l�anno 
successivo (Parlatore, 1850), egli transitò in un paio di occasioni per Aosta e la seconda 
volta, il 24 agosto, annotò che anche in loco esistevano delle potenzialità umane in grado 
di dare un valido contributo allo studio della �ora valdostana. Nel diario di Parlatore 
leggiamo infatti che in tale data potØ dedicare mezza giornata alla visita della città, in 
attesa della «vettura corriera» che a mezzanotte partiva per Ivrea. Arrivato ad Aosta «Ho 
subito desinato e quindi ho fatto ricerca del barone Bich [�]. Con lui ho girato un poco per 
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questa città per osservare soprattutto l�arco trionfale in onore di Augusto [�] e alcuni altri 
monumenti di questa città, ch�Ł, come sapete, l�Augusta Praetoria dei Romani. Ho anche 
visitato con lui un piccolo erbario di un certo Giuseppe Eicharlod [sic], salassatore addetto al 
servizio dell�Ospedale dei SS. Maurizio e Lazzaro di questa città. Questo uomo ha veramente 
una passione per la botanica: tutto ciò che egli conosce Ł frutto del suo zelo, delle frequenti sue 
gite in questi dintorni: egli ha trovato una bella e rara pianta, la Linnaea borealis, in una 
foresta di larici presso Coigne [sic]. Se fosse ben diretto, egli potrebbe esser utile a far meglio 
conoscere le piante di questa interessante valle di Aosta».

La persona citata da Parlatore Ł Pierre-Joseph Echarlod (1800-1880), originario 
di La-Salle e coetaneo di Carrel, che salirà agli onori delle cronache dell�epoca in un 
articolo della Gazette de l�Association medicale (ripreso sulla Feuille d�Annonces d�Aoste n. 
17 del 30 agosto 1851), per la sua dedizione allo studio della botanica e la realizzazione 
di un erbario raccolto in numerosi volumi; poi ancora sulla Feuille d�Aoste n. 4 del 28 
gennaio 1862, a proposito della sua partecipazione all�Esposizione Nazionale di Firenze 
del 1861 a cui inviò «dans la 3me classe consacrØe aux  produits agraires et forestiers [�] 
diverses plantes rares et un aperçu sur la Flore de la VallØe d�Aoste» che gli valsero «une 
mention honorable». Due dei volumi dell�erbario di Echarlod sono giunti �no a noi, 
donati nella seconda metà dell�800 dal barone Claude Bich alla Sezione del C.A.I. di 
Aosta, dove sono tutt�ora custoditi (Bovio, 2000). I dati tratti dagli erbari di Echarlod, 
insieme a quelli di Georges Carrel, vennero utilizzati per realizzare una lunga nota sulla 
�ora della Valle d�Aosta che comparve nella �Guide de la VallØe d�Aoste� di Gorret e Bich 
(1877). Come vedremo, Echarlod sarà anche uno dei protagonisti della fondazione della 
SociØtØ de la Flore.

Nel 1858, poco dopo l�istituzione del corso di Storia Naturale al CollŁge di Aosta, i 
tempi sembravano ormai maturi per la formazione di un gruppo locale dedito agli studi 
naturalistici; Georges Carrel, nel suo appello rivolto �aux jeunes botanistes�, aveva ben 
chiaro che «parcourir les vaux et les monts pour recueillir celles [les plantes] qui ont, jusqu�ici, 
ØchappØ à l��il des herboristes, est une entreprise qui surpasse les forces d�un seul homme » e 
che occorreva quindi riunire le forze di tutti gli studiosi e appassionati locali per poter 
compiere in modo pro�cuo le ricerche sul territorio. Per lanciare l�iniziativa, Carrel 
trovò un partner ideale nel canonico Edouard BØrard (1825-1889 - Fig. 3), anch�egli 
appassionato di Scienze Naturali e soprattutto di botanica, attivissimo segretario della 
SociØtØ acadØmique religieuse et scienti�que d�Aoste o AcadØmie Saint-Anselme, fondata nel 
1855, cui apparteneva anche Carrel. Insieme condividevano proprio dall�inizio del 1858 
la carica di Direttori del Museo dell�AcadØmie.

Lino Vaccari, nel Bulletin de la SFV  n. 5 del 1909, in un articolo datato 8 dicembre 
1908 dedicato alle accurate biogra�e dei due fondatori dell�associazione, Carrel e BØrard, 
scriveva che cinquant�anni prima «in una sala del Convitto di Aosta [il CollŁge, divenuto 
Convitto ai tempi in cui scriveva Vaccari (Borettaz, in verbis)] alcuni amici della scienza 
gettarono le basi della nostra società», indicando che erano presenti otto persone, ossia 
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«Gli abati professori Berard, Gavard, Cavagnet e Laurent, il Prof. Ravera, l�ab. Beuchod, 
il �ebotomo Echarlod e il loro capo, l�apostolo che li aveva convocati, il Canonico Giorgio 
Carrel» (Vaccari, 1909), senza però citare la fonte da cui avrebbe tratto la notizia. Piø 
avanti Vaccari aggiungeva che «verso la �ne di quello stesso anno [il 1858] la società 
era un fatto compiuto» ed «egli [Carrel] diede alla luce subito dopo un altro opuscoletto 
�Introduction à la Flore Valdôtaine dØdiØe aux jeunes botanistes (Aoste, 1858)�». Si tratta 
della pubblicazione già citata in cui compare il famoso appello ai Valdostani, in realtà 
datato 1 maggio 1858.

Vaccari citava anche, tra virgolette, un discorso che Carrel avrebbe fatto al gruppo da 
lui riunito ma dalle parole riportate e da alcune note a piŁ pagina dello stesso Vaccari, si 
deduce che si tratta di un discorso ipotetico ricostruito soprattutto sulla base dell�appello 
di Carrel scritto nel suo opuscolo.

In altri passi dell�articolo Vaccari scriveva che «Il Canonico Carrel che pur aveva sentito 
per primo la necessità di simile istituzione e ne aveva suggerito il programma [�] non 
volle accettare alcuna carica» e «Nella impossibilità di abbracciare tutti i campi della Storia 
Naturale [le persone riunite] decisero di attenersi a titolo di esperimento alla sola botanica 
e alla mineralogia, e di concentrare nelle mani del loro presidente l�abate Berard, tutto il 
materiale che fossero andati raccogliendo» (Vaccari, loc. cit.).

Risulta quindi che Carrel non ricoprì la carica di Presidente e mai ciò avvenne, come 
Ł confermato anche da un documento successivo alla costituzione, del quale si parlerà 
piø avanti; quindi se l�anima dell�associazione fu Carrel, BØrard ne fu il presidente �n 
dall�inizio.

Sempre nell�articolo citato, Vaccari scriveva che �L�avvenimento in Aosta passò 
inosservato a tutti�. Infatti, sui due principali giornali valdostani dell�epoca, ossia La 
Feuille d�Aoste e L�IndØpendant, nell�annata 1858 non comparve nessuna notizia circa 
la nascita dell�associazione (sull�IndØpendant di quegli anni furono invece pubblicati 
regolarmente i verbali delle sedute della SociØtØ acadØmique di cui, come si Ł detto, 
BØrard era segretario e dove era attivo lo stesso Carrel; anche in questi verbali, riuniti poi 
sui Bulletins della  SociØtØ acadØmique, non si trova accenno alla nascita di una società 
consorella dedita allo studio delle scienze naturali). 

Neppure gli ampi necrologi dedicati a Carrel nel 1870 su La Feuille d�Aoste e su 
L�IndØpendant fecero accenno alla costituzione da parte sua di una società di storia 
naturale in Aosta. Sembra proprio che l�avvenimento e la prima parte delle vicende 
dell�associazione siano state note solo a un circoscritto gruppo di persone e le attività 
mai divulgate fuori da questa ristretta cerchia e comunque non riportate nelle cronache 
dell�epoca.

Vaccari (1909) ribadiva del resto, in una nota a piŁ pagina del suo articolo, che «Solo 
molto piø tardi, nel 1869, comparve sul Bollettino del Club Alpino di Torino [si tratta del 
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Bollettino n. 13, II semestre 1868] il seguente articoletto �La petite ville d�Aoste, luttant 
contre mille dif�cultØs, vient de fonder une sociØtØ scienti�que qui s�occupe particuliŁrement 
de tous les faits relatifs à l�histoire naturelle de la vallØe et qui, bien qu�elle dispose de 
faibles moyens, encourage les travaux utiles, comme la recherche des gisements carbonifŁres, 
mØtallifŁres, etc. On pourrait dØvelopper cette institution en formant un musØe local, auquel 
serait attachØ une bibliothŁque, et oß l�on trouverait exposØs tous les minØraux que renferment 
les montagnes voisines�» (Vaccari, 1909; Anonimo, 1868).  La nota Ł pubblicata a pag. 
408, nella sezione Varietà del Bollettino, in un articolo dal titolo Excursions sur les 
montagnes e �rmato da �Un touriste Øtranger�. Nel testo di questo breve annuncio, la 
frase �vient de fonder� e l�inserimento della notizia in una rubrica di attualità, fanno 
pensare in realtà ad un avvenimento appena accaduto, probabilmente in quello stesso 
anno e non, come scrive Vaccari, ad un ritardo (di ben 10 anni !) dell�annuncio della 
nascita dell�associazione dedita allo studio della storia naturale della Valle d�Aosta.

Questo avvenimento Ł forse in stretto rapporto con un documento manoscritto 
tornato alla luce solo in epoca recente e di cui si parlerà tra breve, legato ad un tentativo 
di riorganizzazione avvenuto probabilmente proprio in quel periodo. Nei primi decenni 
della sua esistenza, l�associazione voluta da Carrel stentò infatti molto e a fasi di attività 
si alternarono momenti di pausa piø o meno lunghi.

Vaccari (1909) accennava brevemente (probabilmente a causa delle scarse notizie 
disponibili) al primo periodo di vita della nuova società di scienze naturali, questa volta 
indicando come fonte una lettera di Paci�que TrŁves (1850-1918, quindi testimone non 
diretto perchØ all�epoca degli avvenimenti ancora bambino), che fu presidente della SociØtØ 
de la Flore dal 1899 al 1901: «quel manipolo ben presto ingrossò per l�aggiunta di valorosi 
giovani che rispondevano ai nomi di Lorenzo Argentier (piø tardi professore di Agricoltura), 
Luigi Napoleone Bich (futuro presidente del Consorzio Agrario di Aosta), Gustavo e Camillo 
Croiselet, Carlo Marguerettaz (piø tardi dottore e presidente della Società), Basilio Ruf�er 
(futuro parroco di Châtillon) e del neo professore Ab. Francesco Perrier».

In rapporto al nome dell�associazione Vaccari, nella prefazione del Bulletin de la SFV 
n. 1 del 1902, scrisse che «les chanoines Georges Carrel et Edouard BØrard [�] jetŁrent en 
1858 les bases d�une SociØtØ d�histoire naturelle Valdôtaine» (Vaccari, 1902) senza quindi 
attribuire alla stessa un nome preciso. Sempre secondo Vaccari (1902, 1909), fu solo 
BØrard nel 1884 che, riorganizzando l�associazione dormiente da anni (soprattutto 
dalla morte di Carrel, avvenuta nel 1870), «instruit par l�expØrience, limita le champ 
d�action de celle-ci à l�Øtude de la botanique et il l�appela �SociØtØ de la Flore Valdôtaine�». 
Questa conclusione Ł probabilmente basata  (come si deduce in Vaccari, 1909, pag. 65) 
sull�opuscolo intitolato �La Flore Valdôtaine - SociØtØ pour l�Øtude de la botanique dans la 
VallØe d�Aoste - RŁglement� pubblicato nel 1885 che riporta lo statuto in 30 articoli della 
riorganizzata associazione, datato 27 novembre 1884 (SociØtØ de la Flore Valdôtaine, 
1885). Di questo documento si parlerà meglio piø avanti.
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Vaccari non era evidentemente a conoscenza di un manoscritto non datato, pubblicato 
parzialmente solo molti anni dopo da Fiou e Jorioz (1999) nella loro biogra�a dedicata a 
Georges Carrel e che chiarisce molti fatti avvenuti all�epoca. Tale documento Ł conservato 
presso la Biblioteca del Seminario Maggiore di Aosta (Fonds Gal-Duc, I,18).

Intitolato �Statut de la SociØtØ La Flore Valdôtaine� (Fig. 4A), reca 26 articoli ed Ł 
�rmato in calce da nove persone (Fig. 4B):

BØrard Chanoine - PrØsident
Gavard P. F. - sØcrØtaire, trØsorier
Laurent L. - Membre
Perron D. - sous sØcrØtaire
G. Carrel c. [ossia Chanoine] � sous PrØsident
Clos Auguste � - membre
Croiselet Camille � sous conservateur
L. Argentier � id. 
V. Ravera - conservateur

Guardando i nomi dell�elenco (e soprattutto la presenza delle �rme di G. Carrel 
e dell�abbØ Louis Laurent, anche quest�ultimo indicato tra gli 8 fondatori e deceduto 
nel 1873) e confrontandoli con quelli riportati da Vaccari nelle primissime fasi di vita 
dell�associazione, il manoscritto si può porre in un anno posteriore al 1858 (ma non 
troppo vicino, dato che Laurent Argentier nel 1858 aveva solo 13 anni) e anteriore alla 
morte di Carrel, avvenuta nel 1870. 
Risulta quindi possibile che il manoscritto sia stato redatto nel 1868, in rapporto alla 
costituzione (o, piø giustamente, ricostituzione) della società scienti�ca annunciata nel 
breve articolo pubblicato sul Bollettino del Club Alpino di Torino dello stesso anno, sopra 
citato.

Dal manoscritto si ricavano due importanti conclusioni:
-	 la conferma che Carrel non fu mai nominato presidente, come già sostenuto 

da Vaccari (1909) e poi ribadito da Fiou e Jorioz (1999) sulla base dello stesso 
manoscritto;

-	 il fatto che l�associazione venne battezzata SociØtØ �La Flore Valdôtaine� ben 
prima del 1884 (a differenza di quanto affermava Vaccari) e quando G. Carrel 
era ancora in vita.

Inoltre l�Art. 1 dello statuto manoscritto recitava «Cette SociØtØ a pour but d�encourager 
la jeunesse valdôtaine à Øtudier la �ore du pays et à former un herbier de toutes les plantes 
qui croissent spontainement dans la vallØe». Quindi risulta che la decisione di dedicarsi al 
solo studio della �ora fu ben precedente al 1884 e non fu scelta esclusiva di BØrard ma 
vedeva quanto meno concorde anche un Carrel ancora vivente.
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Vaccari (1902) scriveva che dopo un avvio promettente «probablement à cause de la 
direction peu sßre imprimØe à son dØveloppement, elle [la SociØtØ] n�exista bientôt que sur le 
papier et il ne resta d�elle que le souvenir et les modestes collections conservØes par son ancien 
prØsident, M. le chanoine BØrard».

Qualche attività veniva comunque svolta e l�associazione non Ł forse mai arrivata a 
sciogliersi completamente, come testimoniano il manoscritto appena citato, l�articolo 
comparso sul Bollettino del C.A.I. del 1868 e il passo di una lettera del 18 novembre 
1901, pubblicata sul Bulletin de la SFV n. 15 del 1922, in cui l�abbØ J.-J. Christillin 
scriveva all�abbØ J.-M. Henry  che «En 1883, M. le Chanoine BØrard me nomma membre 
effectif de la Flore Valdôtaine» (Henry, 1922).

Nel 1884 BØrard intese comunque ripartire da zero, come testimonia una lunga 
nota pubblicata sulla Feuille d�Aoste n. 43 del 22 ottobre 1884, intitolata �Nouvelle 
sociØtØ de botanique�, a �rma dell�abbØ Pierre-Antoine Cravel e datata 13 ottobre 1884. 
Riportiamo i passi piø rilevanti:

«Il y a quelques annØes, on avait formØ à Aoste une sociØtØ de botanique [il riferimento 
Ł certamente alla rifondazione testimoniata dal manoscritto sopra citato quale 
associazione dedita al solo studio della botanica] ayant pour but d�Øtudier spØcialement 
la Flore Valdôtaine. Par suite de la mort de plusieurs de ses membres, cette sociØtØ ne put, 
malheuresement, subsister bien longtemps [�]. Aujourd�hui, cette idØe vient de se ranimer 
vigouresement. Pour la rØaliser, on a constituØ un comitØ promoteur composØ de M. le chanoine 
Ed. BØrard, de M. le docteur Marguerettaz, de M. le lieutenant TrŁves et du soussignØ [�]. 
Cette sociØtØ sera composØe de membres effectifs et de membres onoraires. La seule condition 
exigØe pour Œtre membre effectif, est la sous scription de L. 5 [�] qui sera destinØe à couvrir 
les dØpenses nØcessaires pour l�achat des objets indispensables à la crØation d�un herbier, et à 
la conservation des plantes. Pour la facilitØ de la correspondance, les personnes qui voudront 
faire partie de cette sociØtØ, n�auront qu�a faire parvenir leur carte de visite à M. le chanoine 
BØrard, avant le 10 du mois de novembre prochain [�] ».

In meno di due mesi l�obiettivo veniva raggiunto. Infatti, in una nota piø breve 
pubblicata sulla Feuille d�Aoste n. 50 del 10 dicembre 1884, troviamo elencati i nomi 
delle 17 persone che aderirono all�iniziativa e «qui composent en ce moment cette sociØtØ». 
Nella nota BØrard viene indicato come presidente, carica che come sappiamo aveva �n 
dal 1858; tra gli altri associati compaiono nomi che diventeranno ben noti nel futuro 
della SociØtØ, quali Paci�que TrŁves e Charles Marguerettaz (che ne saranno presidenti), 
i notissimi abbØs Pierre-Louis Vescoz e Pierre Chanoux, gli abbØs Creux, Rof�n e 
Christillin (i cui dati �oristici compariranno sull�ancora lontano da venire Catalogo 
della �ora valdostana di Lino Vaccari) e altri celebri nomi dell�epoca come gli abbØs  
A. Gorret e J.-P. Carrel.

Nel 1885 venne pubblicato a cura della rinata associazione l�opuscolo già citato, 
e ben conosciuto da Vaccari, dal titolo « La Flore Valdôtaine � SociØtØ pour l�Øtude de 
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la botanique dans la VallØe d�Aoste - RŁglement» (SociØtØ de la Flore Valdôtaine, 1885 -  
Fig. 5), che riportava in 30 articoli lo statuto datato 27 novembre 1884, probabile data 
in cui il gruppo si riunì in assemblea e che va quindi considerata come quella della 
ricostituzione.

Lo statuto riprendeva in pratica i 26 articoli stilati sul vecchio manoscritto, 
riutilizzandone in modo identico molti passaggi e integrandoli.

Al termine dell�opuscolo erano indicate le cariche:

Ed. Berard chanoine, PrØsident
C. Marguerettaz Dr., Vice-prØsident
P. TrŁves Lieutenant, 1er Conservateur
D. Perron, 2me Conservateur
A. Cravel, SecrØtaire
F. Pellissier, TrØsorier

Seguiva la lista dei membri effettivi, che erano in totale 20, tre in piø di quelli indicati 
nell�articolo della Feuille prima citato; tra questi Richard Henry Budden, notissimo 
�lantropo e alpinista inglese, nominato presidente onorario, e l�abbØ Ferina (altro futuro 
presidente della SociØtØ).

L�appartenenza del canonico Pierre-Antoine Cravel al direttivo e la sua funzione di 
segretario viene confermata in una sua lettera inviata all�abbØ Henry, datata 18 gennaio 
1910, dove Cravel scriveva, perentorio: «S�il y a eu dans ma vie une Øpoque bŒte, c�est celle 
oø je me suis laissØ entrainer par M. le Chanoine BØrard à reconstituer la Flore Valdôtaine. 
Je ne savais rien en fait de botanique et, comme secrØtaire, je devais pourtant Øcrire, et sur des 
choses que j�ignorais. Imaginez quel supplice !» (Henry, 1922).

L�obiettivo principale di BØrard era quello di ricostituire un gruppo dedito allo 
studio della �ora regionale, per arrivare alla realizzazione di un erbario completo e alla 
pubblicazione di una Flora valdostana.

L�intenzione di BØrard di redigere un catalogo completo della �ora valdostana Ł 
testimoniata da un suo documento manoscritto di ben 76 pagine che molti anni dopo il 
vescovo di Aosta, Mgr Duc, mise a disposizione di Vaccari e che quest�ultimo descrisse 
minuziosamente (Vaccari, 1909). Era l�accurato piano di lavoro per lo studio della �ora 
regionale che avrebbe dovuto portare alla pubblicazione di un catalogo che BØrard voleva 
intitolare �La Flore Valdôtaine�; alcuni fascicoli del manoscritto erano una prima bozza 
di tale catalogo e contenevano già varie segnalazioni i cui dati erano riportati in una 
tabella suddivisa in 14 colonne. 

Purtroppo, anche questa volta l�entusiasmo iniziale non fu seguito da altrettanto zelo 
nel mettere in pratica i buoni e articolati propositi espressi nel RŁglement. L�associazione 
in breve rientrò probabilmente in letargo e comunque le eventuali attività non furono 



14 M. BOVIO

per niente divulgate, dato che negli anni successivi sulla Feuille d�Aoste non comparve 
piø nessuna notizia.  

L�abbØ Charles-Albert Ferina, membro dell�associazione �n dai tempi di BØrard 
e che piø avanti assunse a sua volta la presidenza della SFV, in un lungo articolo di 
presentazione della stessa, comparso sull�Echo des Agriculteurs Valdôtains n. 2 del 1 marzo 
1895 (periodico a cui torneremo tra breve) fu piuttosto drastico nel riassumere l�attività 
dell�associazione nei primi decenni della sua esistenza e l�eventuale documentazione legata 
ad essa: «jusqu�ici elle [la SFV] n�avait donnØ des signes de vie que par quelques rØunions sans 
rØsultat, presque toujours dØsertes» e «leurs Øtudes [Ferina si riferisce ai fondatori Carrel, 
BØrard, Laurent, Echarlod e Ravera] n�ayant pas ØtØ transcrites, leurs successeurs n�en ont 
presque encore trouvØ trace».

BØrard morì pochi anni dopo la rifondazione, nel 1889, e nel lungo necrologio che 
comparve sulla Feuille d�Aoste n. 7 del 13 febbraio 1889, cinque giorni dopo la sua 
scomparsa, se vengono citati numerosi suoi titoli e appartenenze ad associazioni, non 
solo non si fa il minimo accenno al suo incarico di presidente della SociØtØ de la Flore, ma 
questa associazione non viene neppure citata tra quelle a cui il canonico era iscritto (tra 
le quali vengono invece elencate nel necrologio l�AcadØmie Saint-Anselme e la �SociØtØ 
Murithienne de botanique de Sion�). 

La presidenza della SociØtØ fu assunta dal dottor Charles Marguerettaz, evidentemente 
nella sua qualità di naturale successore di BØrard in quanto vicepresidente. Non sono 
state reperite notizie relative ad eventuali attività svolte durante il suo mandato ma 
questo personaggio restò comunque lungamente legato alla SFV, anche come segretario 
nel periodo che va dal 1901 al 1915. 

Nel 1892 Marguerettaz fu avvicendato alla presidenza da Ferina, allora curato di 
Ville-sur-Nus. Come BØrard, anche Ferina era appassionato di botanica e intendeva far 
ripartire il progetto di studio e pubblicazione della Flora valdostana. 

Durante la sua presidenza, nel febbraio 1895 venne fondato da Louis-NapolØon Bich, 
presidente del Comice Agricole d�Aoste, il periodico �L�Echo des Agriculteurs Valdôtains�, 
organo quindicinale del Comice, che uscì �no al 1902, anno delle tumultuose dimissioni 
di Bich dal Comice stesso. Del comitato di redazione dell�Echo facevano parte anche 
alcuni membri della SFV, ossia C. Marguerettaz, l�abbØ J.-P. Carrel (nipote di Georges 
Carrel) e C. Ferina, rispettivamente in veste di esperti di igiene agricola, meteorologia 
e �ora alpina.

Già sul secondo numero dell�Echo, del 1 marzo 1895, una nota in prima pagina della 
Direzione informava che «Nous avons le plaisir d�annoncer à nos lecteurs que notre journal 
sera aussi l�organe of�ciel de la SociØtØ de la Flore Valdôtaine. M. le docteur chanoine Ferina 
publiera les Øtudes et les recherches si intØressantes de l�Association qu�il prØside avec tant de 
compØtence sur la �ore alpine de notre VallØe �». Dal primo gennaio del 1896 ciò venne 
ancor meglio uf�cializzato nella testata del giornale, che recitava �L�Echo des Agriculteurs 
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Valdôtains - Organe of�ciel du Comice Agricole, de l�Ecole des Petites Industries ForestiŁres, de la 
laiterie expØrimentale et Øcole de fromagers, de la Flore Valdotaine de l�Arrondissement d�Aoste� 
(Fig. 6). E così fu �no al numero 15 del 1 agosto 1897, dopo il quale, senza particolari 
spiegazioni, l�Echo venne nuovamente indicato unicamente come organo del Comice. 

L�annuncio pubblicato il 1 marzo 1895 era seguito da un lungo articolo di Ferina, 
già citato, che occupava l�intera prima pagina e l�inizio della successiva, in cui veniva 
espressa la volontà di rilanciare la SociØtØ de la Flore e lo studio della Flora valdostana. 
Nell�articolo Ferina presentò l�associazione e l�ambizioso progetto, indicando anche i 
nomi di alcuni specialisti di fama internazionale dell�epoca (tra i quali CrØpin, Fries, 
Besse, ecc.) ai quali poteva essere af�dato l�esame delle entità �oristiche piø complesse. 

Nel 1890 Ferina si era anche iscritto alla �Murithienne� di Sion e ne riceveva 
regolarmente le circolari; in un articolo dell�Echo n. 11 del 15 luglio 1895 sollecitava 
i membri della SFV a partecipare alle riunioni dell�associazione svizzera, rilevando che 
la Murithienne dava un «bel exemple de sa vitalitØ et de son travail», che «ses rØunions 
mØritent les plus vif intØrŒt» e ancora «nous y sommes tous invitØs comme des frŁres de la 
mŒme mŁre, puisque c�est un membre de la Murithienne qui a fondØ notre Flore Valdôtaine», 
riferendosi evidentemente a Georges Carrel, che �n dal 1862 era entrato in contatto con 
la Murithienne, da poco fondata, e di cui era divenuto membro.

Ferina voleva appro�ttare delle pagine dell�Echo per pubblicare a puntate e a costo 
nullo la �Flore du Val d�Aoste�, per riunire al termine il tutto in un unico volume. Così, 
in tre numeri del periodico (tra l�aprile del 1895 e il maggio del 1896) comparvero 
la PrØface del lavoro, in cui Ferina descriveva i suoi propositi, e le prime due parti 
dell�Introduction in cui l�autore faceva una panoramica generale sugli interessi �oristici 
della valle descrivendo specie e stazioni piø rilevanti. Non ci fu però seguito e anche 
questa iniziativa morì. L�ultimo dei tre interventi terminava con un �à suivre� che in 
realtà non ebbe mai un seguito.

L�Echo venne comunque utilizzato poco come organo della SociØtØ; si può ancora 
ricordare un articolo di Tancredi Tibaldi sulla Mandragora in Valle d�Aosta, pubblicato 
in due puntate nell�aprile e maggio del 1896, e poco altro. La SFV, a parte i pochi 
interventi sulla rivista del Comice Agricole, non dava grandi segnali di attività.

L�Echo n. 16 del 15 agosto 1897 riportò la notizia dell�inaugurazione del Giardino 
Alpino �Chanousia� al Piccolo San Bernardo, avvenuta il 29 luglio, aggiungendo che 
«dans la mŒme circonstance, l�ancienne SociØtØ de la Flore s�est aussi reconstituØe et a nommØ 
une nouvelle administration». Insomma, dopo un ulteriore periodo di semiletargo, la 
storica inaugurazione del giardino era stata l�occasione per gli appassionati di botanica 
di ritrovarsi e da questo incontro scaturì la decisione di rilanciare ancora una volta le 
attività della SFV. 

Molto ampio fu lo spazio dato a questi avvenimenti da Le DuchØ d�Aoste n. 31 del 
4 agosto 1897, settimanale che dal 1894 aveva in pratica rimpiazzato la Feuille d�Aoste 
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(e che nel 1927 sarà a sua volta sostituito da La Revue DiocØsaine d�Aoste). La cronaca 
dell�inaugurazione della Chanousia occupa quasi tutta la prima pagina e due altri articoli 
riportano rispettivamente la notizia della ricostituzione della SFV e il minuzioso verbale 
dell�assemblea che si tenne nel pomeriggio dello stesso giorno (viene però indicato 
per errore il 28 luglio), in cui venne riorganizzata l�attività dell�associazione e furono 
riassegnate le cariche. Da questo momento e negli anni a venire Le DuchØ ospiterà varie 
convocazioni delle assemblee con i relativi ordini del giorno, quasi tutti i verbali delle 
stesse e la cronaca delle piø importanti attività della SFV.

All�assemblea della Chanousia parteciparono solo 8 persone (lo stesso numero della 
storica riunione del 1858) ma tutte molto motivate. Fra di loro l�ormai celeberrimo abbØ 
Pierre Chanoux (1829-1909), rettore dell�Ospizio del P.S. Bernardo e padre del nuovo 
giardino, Henry Correvon di Ginevra, il cui sostegno a Chanoux fu fondamentale per 
la realizzazione della Chanousia, e due forze giovani appena entrate nei ranghi della 
SFV, il ventisettenne abbØ Joseph-Marie Henry (1870-1947 - Fig. 7) di Courmayeur e 
il ventiquattrenne prof. Lino Vaccari (1873-1951 - Fig. 8), giunto ad Aosta dal Veneto 
solo l�anno precedente per insegnare al Liceo. Entrambi resteranno per decenni legati 
alla SociØtØ de la Flore e alle sue vicende; Vaccari si legherà indissolubilmente anche 
alla Chanousia, dapprima sostenendo e aiutando l�ormai anziano fondatore, per poi 
assumere alla morte di Chanoux la direzione del giardino, che seguirà con passione e 
competenza per molti decenni (Fig. 9). 

Nel corso dell�Assemblea del 29 luglio Ferina propose di sciogliere la SociØtØ de la 
Flore Valdôtaine creando una nuova associazione a cui dare il nome �Chanousia� ma 
Correvon si oppose con delle ottime motivazioni che furono accolte dall�assemblea. 
Ferina venne riconfermato presidente, Vaccari eletto vicepresidente, Henry segretario, 
Luigi Pavarino (altro insegnante) conservatore, il canonico LØvŒque tesoriere. Gli altri 
due partecipanti alla riunione furono gli abbØs Ruf�er e CrØtaz.

Per l�ennesima volta, però, tutto sembrò di nuovo fermarsi ai buoni propositi dettati 
dall�entusiasmo dell�inaugurazione del giardino alpino. Ferina, come abbiamo visto, 
aveva sospeso la pubblicazione della Flore du Val d�Aoste, appena abbozzata, e forse 
stava già meditando la non lontana grande svolta della sua vita che l�avrebbe portato 
a dare le dimissioni da curato di Ville-sur-Nus nel settembre del 1899 per trasferirsi 
de�nitivamente, il mese successivo, a New York, responsabile di una grande parrocchia 
in via di formazione. Vaccari aveva però iniziato le sue intense esplorazioni �oristiche 
nella regione accompagnate da ricchissime raccolte; anche Henry era stato trascinato 
in questa passione, che nel suo caso si sarebbe poi orientata soprattutto verso i licheni.
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GLI ANNI D�ORO DELL�ASSOCIAZIONE

Dopo un anno e mezzo di silenzio, su Le DuchØ d�Aoste n. 8 del 22 febbraio 1899, 
comparve una breve notizia in cui si annunciava che il giorno prima «Cette association 
[la SFV] qui depuis quelques annØes ne donnait plus signe de vie, a repris ses travaux. Elle 
s�est rØunie dans la salle du Club Alpin à Aoste le 21 courant [�.] ». L�annuncio venne dato 
anche sull�Echo n. 5 del 1 marzo 1899, in maniera piø estesa con un articoletto �rmato 
dall�abbØ Henry.

In occasione della riunione del 21 febbraio, a cui aderirono 8 partecipanti (ancora!), 
venne rinnovato il Consiglio Direttivo: essendo Ferina dimissionario (sappiamo già che 
prima della �ne dell�anno si sarebbe trasferito negli Stati Uniti), nuovo presidente fu 
nominato Paci�que TrŁves, con Vittorio Ravera presidente onorario; Vaccari, Henry e 
Pavarino conservarono le rispettive cariche e Henry assunse anche quella di tesoriere. 
Nel corso dell�assemblea venne comunicato che il Comune di Aosta aveva accordato 
alla SFV la sala del C.A.I. per le riunioni e nella stessa un armadio per l�erbario. Venne 
stabilita la quota annuale di iscrizione in 5 lire per gli adulti e 1 lira per gli studenti e 
furono prese importanti decisioni sulle attività da svolgere, in base a quanto già stabilito 
dai predecessori (Bulletin de la SFV  n. 1 del 1902: 72). 

Quel 21 febbraio 1899 la SociØtØ de la Flore Valdôtaine decollò veramente. Lo si 
deve soprattutto ad un af�atato gruppo di attivissime e motivate persone come Henry, 
Vaccari, Vescoz, lo stesso TrŁves all�inizio, che furono trainanti per molti altri personaggi 
che in diversa misura contribuirono alle numerose iniziative perseguite dall�associazione. 
In una lettera datata 2 marzo 1899 inviata a Vaccari, l�abbØ Chanoux plaudiva alla 
ripresa delle attività della SFV: «Bien cher Professeur, je suis trŁs content de la rØorganisation 
de la sociØtØ de la Flore Valdotaine. J�ai la douce espØrance de pouvoir encore admirer, avant 
de mourir, l�herbier complet des plantes valdotaines. L�intelligence, l�activitØ, le dØvouement 
qui vous distinguent me font espØrer la rØalisation de l�idØal et du but �nal que se propose 
notre sociØtØ botanique » (Fig. 10).

Da questo momento le notizie sulla SFV si in�ttiscono, pubblicate soprattutto sul 
DuchØ e sul Bulletin della stessa SociØtØ, che nascerà di lì a poco. Ma le attività della SFV 
verranno citate anche altrove e l�esistenza dell�associazione sarà ben presto nota anche al 
di fuori dei con�ni regionali. Viene anche realizzato un attestato, �rmato da presidente 
e segretario, che certi�ca l�af�liazione alla SociØtØ de la Flore (Fig. 11).

L�attività di Vaccari in quegli anni fu sbalorditiva; nella storica  assemblea del 1899 
era stato incaricato di ricomporre l�erbario sociale e appena un anno e mezzo dopo si 
presentò all�assemblea del 18 settembre 1900 con una ricchissima collezione di circa 
2000 campioni perfettamente ordinata dal punto di vista sistematico. A quell�assemblea, 
che vide la partecipazione di 17 persone, «la sØance la plus nombreuse et la plus importante 
qu�ait jamais tenue la SociØtØ de la Flore Valdôtaine», partecipò anche il Sindaco di Aosta e 
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TrŁves comunicò che il vescovo Mgr Duc si era appena iscritto alla SFV. Venne tra l�altro 
appoggiato il progetto di Vaccari di realizzare un Catalogue des plantes de la VallØe d�Aoste 
con l�impegno da parte della SFV dell�intero capitale sociale di 300 lire e l�apertura 
di una sottoscrizione per la pubblicazione dell�opera. Si decise anche di realizzare un 
distintivo sociale (Le DuchØ d�Aoste n. 39 del 26 settembre 1900; Bulletin de la SFV 
n. 1 del 1902: 73).

Anche l�assemblea del 16 aprile 1901 (non il 26 aprile come indicato sul Bulletin de 
la SFV n. 1) fu caratterizzata da importanti decisioni: si stabilì che, pur mantenendo 
il nome, la SFV si sarebbe aperta a tutte le discipline delle scienze naturali e venne 
deliberata la creazione di un Bulletin annuale su cui pubblicare i risultati delle ricerche 
naturalistiche compiute in Valle d�Aosta e le attività della SFV (Le DuchØ d�Aoste n. 17 
del 24 aprile 1901; Bulletin de la SFV n. 1 del 1902: 73).

Intanto Vaccari venne trasferito al Liceo di Tivoli ma restò per sempre legato alla 
Valle d�Aosta, continuando ad essere membro attivissimo della SFV e trascorrendo 
tutte le estati alla Chanousia, �no in piena II guerra mondiale quando fu costretto ad 
abbandonarla al vandalismo delle truppe.

Il 22 luglio 1901 si svolse il primo grande avvenimento pubblico organizzato dalla 
SFV, ossia l�inaugurazione del giardino alpino creato dall�abbØ Henry al Plan-Gorret di 
Courmayeur; intervennero piø di 300 persone e furono 130 i partecipanti al banchetto 
che seguì la cerimonia. L�avvenimento ebbe notevole risalto sui giornali locali (Le DuchØ 
d�Aoste n. 28 del 10 luglio 1901 e n. 30 del 24 luglio 1901; Bulletin de la SFV n. 1 del 
1902: 60).

Nell�assemblea del 17 ottobre 1901 vi fu il passaggio di consegne alla presidenza da 
TrŁves ad Henry (quest�ultimo avrebbe mantenuto tale incarico per i successivi 40 anni) 
e Vescoz sostituì Pavarino come conservatore dell�erbario. Si stanziarono 100 lire per la 
stampa del primo Bulletin. Si decise anche, seguendo il RŁglement del 1884, di tenere 
due assemblee annuali, una in primavera e l�altra in autunno (Le DuchØ d�Aoste n. 43 
del 23 ottobre 1901; Bulletin de la SFV n. 1 del 1902: 74). Tale proposito non venne 
però mantenuto; anzi, con l�andar degli anni le assemblee si diradarono e dalla I guerra 
mondiale si svolsero a cadenza triennale, poi quadriennale, �no all�ultima, svolta nel 
1934, quando la SFV era ormai entrata decisamente in crisi.

L�assemblea del 13 marzo 1902 fu ricchissima di argomenti. Tra i numerosi punti 
all�ordine del giorno, venne deliberata la stampa del Bulletin de la SFV n. 1 (Fig. 12) per 
il quale era già pronto il materiale da pubblicare; si decise di stamparne 300 copie piø 30 
estratti dei rispettivi articoli da donare a Vaccari, Peola e Henry; ad ogni iscritto in regola 
con la quota sociale sarebbe spettata una copia gratuita del Bulletin. Venne presentato il 
primo fascicolo di 32 pagine del Catalogo �oristico di Vaccari. Si decise di contattare la 
Murithienne di Sion, che per l�estate aveva programmato un�escursione nella vicina Val 
di Bagnes, per proporle di attraversare il con�ne e scendere in Valle d�Aosta per compiere 
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un�uscita in comune con la SFV (Le DuchØ d�Aoste n. 12 del 19 marzo 1902; Bulletin de 
la SFV n. 1 del 1902: 74).

E infatti, il 29 luglio, una delegazione della SFV (composta da Vaccari e dagli abbØs 
Henry, Bionaz e CrØtaz) valicava la FenŒtre Durand sopra Ollomont per scendere sul 
versante svizzero �no alla Cabane de Chanrion dove raggiunse una trentina di membri 
della Murithienne. Il giorno dopo il gruppo attraversò il con�ne per disperdersi e 
compiere osservazioni e raccolte nella testata della Valle di Ollomont «chacun selon son 
goßt particulier, des plantes alpines, des minerais, des insectes, des strati�cations gØologiques, 
etc.», come si legge nella relazione di C. Marguerettaz pubblicata su Le DuchØ d�Aoste 
n. 32  del 6 agosto, giornale che diede ampio rilievo all�avvenimento. Il gruppo si riunì 
nuovamente a Valpelline dove «à 5 h. du soir, cinq voitures de M. Casalegno se trouvaient à 
leur disposition. On partit aussitôt pour Aoste». All�arrivo in città la Murithienne fu accolta 
dalla banda municipale con l�inno nazionale svizzero, da rappresentanti del Prefetto 
e del Sindaco di Aosta e da vari cittadini. La SFV offrì poi un vermouth d�honneur al 
Municipio cui seguirono i discorsi dei presidenti Henry e Besse. Dopo la visita della 
città, si svolse il banchetto che riunì le due associazioni, seguito da ulteriori discorsi. 
Il giorno seguente, dopo un�erborizzazione nei dintorni della città e i saluti all�Hotel 
Centoz, ormai riferimento �sso dei pranzi sociali della SFV, i membri della Murithienne 
ripresero la via di casa. Era così terminata la prima uscita comune con una associazione 
consorella, che per questo esordio non poteva che essere la vicina Murithienne. 

Nell�assemblea dell�8 gennaio 1903 l�abbØ Christillin presentò vari modelli per 
realizzare il distintivo dell�associazione e nacque così la nota spilla con la menzione  
�Flore Valdôtaine� su cui era rappresentata una margherita in onore della Regina 
Margherita (Le DuchØ d�Aoste n. 2 del 14 gennaio 1903; Bulletin de la SFV n. 2  del 
1903: 91).

L�estate del 1903 fu teatro di un nuovo importante avvenimento. La SFV ospitò 
infatti la Società Botanica Italiana che compì l�escursione sociale in Valle d�Aosta dal 
3 al 7 agosto, sotto la guida di Lino Vaccari. I partecipanti furono accolti alla stazione 
di Aosta e accompagnati al Municipio per il ricevimento uf�ciale, con vin d�honneur 
offerto dalla SFV e benvenuto di Henry e dell�avvocato Chabloz in rappresentanza 
del Comune di Aosta; seguì la visita della città, con guide Vescoz e Lucat, e la cena 
all�Hotel Centoz. «Pendant le repas, la SociØtØ Philarmonique d�Aoste, gracieusement offerte 
par le Municipe, joua les plus beaux morceaux de son repertoire», ricorda Le DuchØ del 
12 agosto dove comparve la minuziosa cronaca dell�avvenimento. L�intenso programma 
portò il giorno dopo gli ospiti a Courmayeur con visita del Jardin-Henry e escursione 
botanica nei dintorni; il terzo giorno vi furono varie escursioni parallele al Col du GØant, 
Crammont, ghiacciaio della Brenva, bosco e Jardin-Henry, in base alla preparazione 
�sica e agli interessi dei partecipanti. Il giorno successivo vi fu il trasferimento al Piccolo 
San Bernardo con due carovane parallele su percorsi di diversa lunghezza e dif�coltà 
(direttamente via La Thuile con deviazione alle cascate del Rutor oppure risalendo la Val 
Veni per superare il Col Chavannes) e cena sociale all�Ospizio. L�ultimo giorno vi fu la 
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visita della Chanousia seguita dalla seduta straordinaria della SFV e da quella della SBI, 
con varie comunicazioni scienti�che che vennero pubblicate sul bollettino della seconda 
associazione insieme alla cronaca dell�escursione in Valle d�Aosta, a cura di Lino Vaccari 
(Le DuchØ d�Aoste n. 32 del 12 agosto 1903; Henry, 1905).

L�avvenimento piø importante dell�assemblea del 19 gennaio 1905 fu la costituzione 
del Museo della SFV e Pierre-Louis Vescoz (1840-1925 - Fig. 13), che aveva arricchito 
notevolmente le collezioni sociali donando i materiali delle sue raccolte private, venne 
nominato per acclamazione conservatore. Si tennero anche le elezioni, dove Henry e 
Marguerettaz furono riconfermati rispettivamente nelle cariche di presidente e segretario 
(Le DuchØ d�Aoste n. 4 del 25 gennaio 1905;  Bulletin de la SFV n. 3 del 1905: 91).

Le attività della SFV continuarono regolarmente con le assemblee annuali, i Bulletins 
che uscivano a cadenza annuale o biennale, il Catalogo di Vaccari che si arricchiva con 
la pubblicazione di nuovi fascicoli. Questi nel 1911 vennero riuniti e pubblicati in un 
unico volume, che comprendeva già piø della metà delle specie da trattare (Fig. 14); 
purtroppo, come Ł ben noto, la pubblicazione dei restanti fascicoli non avvenne mai e 
di conseguenza non vide mai la luce il secondo volume, che avrebbe concluso l�opera di 
catalogazione (Bovio, 2014: 42-43). 

In quel fecondo periodo la SFV contava dai 140 ai 170 iscritti, come si evince dagli 
elenchi spesso pubblicati sui Bulletins. Pur essendo lontano dalla Valle d�Aosta e in estate 
occupato tutto il tempo nella gestione della Chanousia, che acquistava fama di anno 
in anno, Vaccari continuava a dedicarsi alla SFV e al Bulletin, rimanendo in stretto 
contatto con Henry attraverso la corrispondenza, come dimostra una lettera inviatagli 
dal presidente, in cui viene fatto il punto su vari argomenti, dalla realizzazione di una 
targa commemorativa dedicata a Chanoux, alla situazione dei �nanziamenti per le 
attività della SFV, ad un articolo di Vaccari in preparazione per il Bulletin n. 6 del 1910 
(Fig. 15).

Interessante Ł quanto scrive Henry circa il funzionamento della SFV nel suo 
rapporto presidenziale presentato all�assemblea del 12 gennaio 1911: «On nous demande 
quelquefois copie du rŁglement de la sociØtØ. Un rŁglement, à vrai dire, nous en avons bien: 
c�est celui [�] datØ 1884, et composØ par BØrard et Cravel. Mais il est lettre morte quant à la 
plupart des articles. Voici tout ce que nous en retenons et suivons actuellement. Les Membres 
de l�administration sont nommØs pour trois ans. Une fois par an, d�ordinaire en janvier, a 
lieu l�assemblØe gØnØrale. Le compt-rendu de la SØance est rØdigØ par le SØcretaire, et publiØ 
dans la huitaine par les journaux de la Ville, puis à la �n de l�annØe sur le Bulletin de la 
SociØtØ. Aucune autre rØunion n�a lieu dans le courant de l�annØe, pas mŒme celle du bureau 
d�administration. Quand il y a quelque chose en dehors de l�ordinaire, le prØsident interroge 
l�un ou l�autre des membres de la Direction et dispose selon leurs conseils, mais les dØcisions 
prises ne font l�objet d�aucun procŁs-verbal. Pour la rØdaction du Bulletin mŒme systŁme [�]. 
Voilà tout le mØcanisme de la SociØtØ : d�un côtØ rŁglement rØduit au minimum, de l�autre 
côtØ tradition, bonne volontØ des coopØrateurs et � rien de plus. Nous avons essayØ plusieurs 
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fois de faire des excursions sociales en ØtØ. Mais ces excursions ont toujours ratØ. Les Directeurs 
se trouvaient ordinairement presque seuls» (Henry, 1911).

La SociØtØ riuscì a pubblicare i Bulletins durante tutto il periodo della guerra, ad 
eccezione del 1918, mentre si svolse solo l�assemblea del 1917 e da allora la cadenza 
delle riunioni si diradò. Intanto, nelle elezioni tenutesi nella seduta del 13 febbraio 
1917, entrò a far parte del Consiglio Direttivo come vicepresidente Jules Brocherel, 
membro da lungo tempo della SFV (Le DuchØ d�Aoste n. 8 del 21 febbraio 1917; Bulletin 
de la SFV n. 12 del 1917: III). Su proposta dello stesso, l�assemblea del 15 marzo 1920 
appoggiò con vigore il progetto di costituzione di un parco nazionale nel massiccio del 
Gran Paradiso, incaricando la presidenza di prendere contatto con il comitato di esperti 
che si era costituito (Le DuchØ d�Aoste n. 12 del 24 marzo 1920; Bulletin de la SFV n. 
14 del 1920: I). Lo stesso anno il socio Henri Favre di Milano fondò in Valtournenche, 
dove trascorreva le vacanze estive, una sezione staccata della SFV di cui troviamo il 
minuzioso programma in 10 punti nella seconda pagina di copertina del Bulletin de la 
SFV n. 14 del 1920; non sappiamo però che seguito ebbe l�iniziativa.

CRISI E SCIOGLIMENTO DELLA SFV

Verso la metà del terzo decennio del �900 le cose cominciarono ad andare meno 
bene per la SociØtØ de la Flore. Nel bollettino del 1922 Henry recitò il necrologio del suo 
giardino al Plan-Gorret di Courmayeur mentre fortunatamente la Chanousia prosperava 
grazie alla direzione di Lino Vaccari e alla generosità di un mecenate che l�aveva presa 
sotto la propria protezione, il dott. Marco De Marchi (Anonimo, 1922a).

Nel 1925 la SFV subì, nel giro di pochi mesi, un doppio gravissimo lutto, ossia la 
scomparsa dei due conservatori dell�erbario, il canonico Vescoz e il benedettino Auguste 
Engasser che lo aveva af�ancato in tale incarico per almeno una quindicina di anni. 

Intanto le assemblee e le uscite dei Bulletins si diradavano sempre piø. Questi ultimi 
si fecero anche piø poveri di contributi. Henry cominciò a pubblicare vari suoi scritti 
nell�intento, forse, di inserire suf�ciente materiale per giusti�care la pubblicazione. 
Bisogna però ricordare che nel frattempo era nato, a cura di Vaccari, un altro periodico, 
l�Annuario della Chanousia, dove convergevano numerosi lavori dedicati alla botanica, 
molti dei quali realizzati da ospiti del giardino alpino che compivano studi nell�area del 
Piccolo San Bernardo. Dell�Annuario furono pubblicati 4 volumi, tra il 1928 e il 1940.

Il Bulletin de la SFV  n. 9 del 1927 era composto da sole 32 pagine; esordiva con il 
breve verbale dell�assemblea del 28 ottobre 1926, con i risultati delle elezioni e poche 
altre notizie. La precedente assemblea si era tenuta nel 1923 e la successiva sarebbe stata 
convocata solo nel 1930. Sembra quasi che ormai si tenessero solo, e non sempre, per 
attenersi alla scadenza triennale delle cariche. 

Gli ultimi tre Bulletins, pubblicati rispettivamente nel 1935, 1938 e 1941 sono la 
triste testimonianza di un�agonia che porterà lentamente ma inesorabilmente alla �ne 
dell�avventura cominciata quasi mezzo secolo prima.
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L�assemblea del 12 giugno 1934 fu l�ultima di questo periodo storico della SFV e vi 
si tennero anche le ultime elezioni con la conferma del precedente consiglio. Il verbale, 
pubblicato sul Bulletin n. 22 del 1935, Ł quasi completamente dedicato alla cessione del 
Museo della SFV alla Scuola Militare Alpina, che avverrà tre giorni dopo lo svolgimento 
dell�assemblea, avvenimento di cui si parlerà in maniera piø approfondita in un futuro 
articolo dedicato al Museo.

Il Bulletin de la SFV  n. 23 del 1938 fu aperto da uno scoraggiato messaggio �Aux 
SociØtaires� di Henry: «Les affaires de �La Flore Valdôtaine� ne vont pas bien. Je suis bientôt 
tout seul sur la brŒche. Je me rappelle avec effusion tous ceux qui m�ont aidØ: Monsieur 
le dØfunt Chanoine Vescoz, les RØverends PŁres BØnØdectins dØfunts, Monsieur le Professeur 
Lino Vaccari directeur actuel de �La Chanousia�. Tous ensemble, nous avons fait paraître 22 
Bulletins depuis l�an 1902. Et maintenant est presque le vide. Est-ce possible qu�il ne se trouve 
pas, dans toute la VallØe d�Aoste, une dizaine de personnes remplies du feu sacrØ qui veuillent 
bien m�aider ? En tous cas, je continue tant qu�il me restera des forces et quelques sous [�]». E 
sul medesimo Bulletin compaiono solo due articoli scritti dallo stesso Henry, a conferma 
delle sue desolate parole e del suo isolamento. 

Nel 1941, in piena guerra, uscì quello che restò per lungo tempo l�ultimo bollettino, 
il numero 24. La redazione era a cura di Vaccari, che sostituì Henry impossibilitato 
per ragioni di salute. «Grandi dif�coltà però si opponevano alla realizzazione dell�intento, 
dif�coltà di ordine economico soprattutto, specie nel periodo che attraversiamo», scrisse 
Vaccari nella prefazione, riferendosi ai problemi incontrati nella stampa del volume. La 
carenza di articoli da pubblicare venne in parte superata riproponendo in un�appendice, 
che in realtà occupava i quattro quinti del volume, parte dei lavori già comparsi 
sull�ultimo numero dell�Annuaire della Chanousia. Vi era anche una serie di necrologi 
dedicati a naturalisti scomparsi in quegli anni, che suonavano come epitaf�o di quella 
generazione che aveva dato linfa agli studi naturalistici in Valle d�Aosta nella prima metà 
del Novecento, ma che non sembrava aver trovato un ricambio, così come non lo aveva 
trovato il gruppo dirigente della  SociØtØ. 

Il Bulletin de la SFV  n. 24 del 1941 rappresenterà l�ultimo atto della vecchia SociØtØ 
de la Flore. Come si legge nelle prime righe di un articolo dedicato al Museo, pubblicato 
sul Bulletin de la SFV  n. 15 del 1922 da mano anonima ma sicuramente da attribuire 
all�Henry, «On le sait, la Flore Valdôtaine a deux passions: publier des Øtudes d�histoire 
naturelle dans un Bulletin annuel et conserver le fruit de ses Øtudes d�histoire naturelle dans un 
MusØe: Bulletin et MusØe ce sont les deux pôles entre lesquels elle se meut» (Anonimo, 1922b). 
Senza Bulletin e senza Museo, con gran parte degli arte�ci scomparsi o invecchiati, la 
SociØtØ de la Flore Valdôtaine si dissolse senza particolare clamore in un periodo in cui i 
problemi erano ben altri. �Finito di stampare il 31 luglio 1941�, così leggiamo in calce a 
pag. 109 del Bulletin n. 24; possiamo porre in questa data la �ne della prima SociØtØ de 
la Flore Valdôtaine.
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In quanto alla Chanousia, dovette essere abbandonata frettolosamente da Vaccari 
l�8 settembre 1943 a causa dell�arrivo dell�esercito tedesco e il giardino botanico e le 
sue strutture furono vittima del vandalismo delle truppe di passaggio al Piccolo San 
Bernardo che tutto distrussero. 

Nel dopoguerra altri erano gli obiettivi e le urgenze della ricostruzione e troppo 
anziani i superstiti. Joseph-Marie Henry morì a Valpelline il 26 novembre 1947, Lino 
Vaccari a Roma il 20 gennaio 1951, entrambi all�età di 77 anni.

Da quel lontano 1941 l�attesa di una rinascita della SFV sarebbe durata trent�anni, 
quanto il volgere di una generazione.
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RIASSUNTO

Con questo primo contributo si dà il via alla pubblicazione di una serie di articoli dedicati alla storia 
e alle attività della SociØtØ de la Flore Valdôtaine, fondata ad Aosta nel 1858 dai canonici Georges Carrel 
ed Edouard BØrard, insieme ad un gruppo di appassionati della storia naturale e della geogra�a della Valle 
d�Aosta. 

Nel presente articolo viene affrontato il primo periodo della vita dell�associazione, dalla fondazione al 
1941, anno in cui essa cessò le attività, che ripresero solo trent�anni dopo con la rifondazione avvenuta  nel 
1971. 

Le notizie sui primi decenni di vita della SFV sono molto frammentarie e ricostruibili soprattutto grazie 
alla stampa periodica dell�epoca, che riportava però solo occasionalmente informazioni su un�attività che, 
del resto, fu piuttosto discontinua.

Solo dall�inizio del Novecento la documentazione a disposizione diventa decisamente piø ricca, 
grazie alla creazione nel 1902 del Bulletin annuale, che riportava anche notizie sulla vita societaria, e 
all�intensi�cazione delle attività grazie a personaggi come l�abbØ Joseph-Marie Henry, il prof. Lino Vaccari 
e il canonico  Pierre-Louis Vescoz, in quello che fu il periodo piø fecondo della SFV nella prima parte della 
sua esistenza. 

Purtroppo negli anni �30 del XX secolo si manifestò una crisi, che nel 1941 portò alla �ne delle attività, 
complici la guerra e l�età avanzata del gruppo dirigenziale dell�associazione che non aveva trovato un 
ricambio nelle nuove generazioni.

RÉSUMÉ

Ressources pour une histoire de la SociØtØ de la Flore Valdôtaine. I.Les origines et la premiŁre pØriode (1858-
1941)

Cette contribution est la premiŁre d�une sØrie d�articles qui seront consacrØs à l�histoire et aux activitØs 
de la SociØtØ de la Flore Valdôtaine, fondØe à Aoste en 1858 par les chanoines Georges Carrel et Edouard 
BØrard, avec un groupe de passionnØs d�histoire naturelle et de gØographie de la VallØe d�Aoste. 

Le prØsent article se penche sur la premiŁre pØriode de l�association, de sa fondation jusqu�à 1941, annØe 
oø ses activitØs sont interrompues ; celles-ci ne reprendront que trente ans plus tard, avec la refondation de 
la SociØtØ, en 1971. 

Les renseignements sur les premiŁres dØcennies de la SFV sont trŁs fragmentaires et peuvent 
essentiellement Œtre obtenus grâce à la presse pØriodique de l�Øpoque, qui ne contient que des informations 
occasionnelles, car l�activitØ de la SociØtØ s�avØrait plutôt discontinue.

La documentation se fait rØsolument plus riche à partir du dØbut du XXe siŁcle, avec la crØation du 
Bulletin annuel en 1902, qui contenient des nouvelles de la vie sociØtaire, et avec l�intensi�cation des 
activitØs, grâce à des personnages comme l�abbØ Joseph-Marie Henry, le prof. Lino Vaccari et le chanoine 
Pierre-Louis Vescoz. C�est la pØriode la plus fØconde de la premiŁre partie de l�existence de la SFV.

Malheureusement, les annØes Trente furent marquØes par une crise et, en 1941, les activitØs de la SociØtØ 
s�interrompent tout à fait, notamment à cause de la guerre et de l�âge avancØ des membres du groupe qui 
dirigeait l�association, auquel il manquait une relŁve.
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Fig. 1, A e B - Il canonico Georges Carrel (1800-1870) e la lapide commemorativa esposta in suo onore a 
Valtournenche
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Fig. 2, A e B - L�Introduction à la Flore Valdôtaine. Aux Jeunes botanistes, pubblicata nel 1858 da G. Carrel: 
frontespizio e prima pagina dell�opuscolo con l�appello rivolto dal canonico ai valdostani (fonte: archivio 
della SociØtØ de la Flore Valdôtaine)
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Fig. 3, A e B - Il canonico Edouard BØrard (1825-1889) e il quadro ancora oggi esposto nella sede della 
SociØtØ de la Flore, realizzato a �ne �800 dall�abbØ Ferina, con la fotogra�a di BØrard �encadrØe dans un 
nimbe de �eurs des Alpes�, come scrisse l�abbØ Henry nella sua relazione presidenziale del 27 gennaio 1910, 
pubblicata sul Bulletin n. 6 dell�associazione
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Fig. 4 - A. Intestazione e primi articoli degli �Statuts 
de la SociØtØ La Flore Valdôtaine�, bozza manoscritta 
redatta probabilmente intorno al 1868; B. Firme in 
calce allo stesso documento dei membri del direttivo 
dell�associazione, tra le quali si riconoscono quelle dei 
canonici E. BØrard e G. Carrel (fonte: Aosta, Biblioteca 
del Seminario maggiore, Fonds Gal-Duc, I, 18 - su 
concessione dell�Uf�cio beni culturali della Diocesi di 
Aosta)

Fig. 5 - Copertina dello statuto della SFV del 27 
novembre 1884  (fonte: Fondo valdostano - Biblioteca 
regionale di Aosta).
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Fig. 7 - L�abbØ Joseph-Marie Henry (1870-1947), 
dapprima segretario poi presidente della SFV dal 
1901 a 1942

Fig. 6 - Testata dell�Echo des Agriculteurs Valdôtains del 1 gennaio 1896, dove il periodico viene indicato 
anche come organo uf�ciale della �Flore Valdôtaine� (fonte: Fondo valdostano -Biblioteca regionale di 
Aosta)
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Fig. 8 - Il prof. Lino Vaccari (1873-1951) 
all�ingresso della Chanousia il 28 agosto 
1936 (fonte: Fondo Vaccari - SociØtØ de 
la Flore Valdôtaine)

Fig. 9 - Lino Vaccari e l�abbØ Pierre 
Chanoux (1829-1909) ritratti insieme 
all�Ospizio del Piccolo San Bernardo
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Fig. 10 - Lettera dell�abbØ Chanoux al prof. Vaccari datata 2 marzo 1899 (fonte: Fondo Vaccari - SociØtØ 
de la Flore Valdôtaine)
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Fig. 11 - Attestato di iscrizione alla SFV del 1899 �rmato dal presidente TrŁves e dal segretario Henry 
(fonte: archivio della SociØtØ de la Flore Valdôtaine)

Fig. 12 - Copertina del Bulletin n. 1 della SociØtØ 
de la Flore Valdôtaine, stampato nel 1902
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Fig. 13 - Il canonico Pierre-Louis Vescoz 
(1840-1925), creatore del Museo della 
SFV del quale fu nominato conservatore 
il 19 gennaio 1905

Fig. 14 - Copertina del primo volume del 
Catalogue raisonnØ des plantes vasculaires 
de la VallØe d�Aoste di Lino Vaccari, che 
riunì i fascicoli pubblicati tra il 1904 e 
il 1911
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Fig. 15 - Lettera inviata dall�abbØ Henry al prof. Vaccari nel 1910 (fonte: Fondo Vaccari - SociØtØ de la Flore 
Valdôtaine)
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Fig. 16 - Tavola allegata al Bulletin n. 1-1902 della SFV con le fotogra�e del fondatore e dei presidenti 
effettivi e onorari dell�associazione


